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Stamane 
224 

famiglie 
avranno 

una casa, 
altre 800 

a dicembre 

Duecentoventiquattro famiglie entrano questa mattina nelle 
loro case nuove. Sono gli appartamenti costruiti dalle cooperati
ve nella zona Nomentano Casal dei Pazzi, grazie ai plani di zona 
previsti nella legge 167. 

IA cerimonia con Unto di consegna ufficiale dell» chiavi sarà 
oggi alle 11 alla presenza degli assessori Ludovico Gatto e Mirel
la D'Arcangeli, responsabile quest'ultima dell'ufficio casa che 
ha provveduto ad installare tutte le infrastrutture necessarie 
per rendere abitabili le case. 

Sempre sul fronte della battaglia per risolvere il dramma 
casa, ieri c'è stata una riunione importante. La presidenza dell'I
stituto autonomo case popolari si è incontrata con la segreteria 
del sindacato unitario CGIL, CISL, UH. e la Federazione dei 
lavoratori edili di Roma. In sintesi: si è riusciti a trovare la 
soluzione ad alcuni problemi che esistevano in cantieri dove 
mancava ormai poco per poter consegnare le case. Il risultato è 
stato che saranno sicuramente rispettati i tempi previsti ed en
tro la fine dell'anno altre 800 famiglie sfrattate potranno final
mente entrare in una casa. 

Ter altri 570 appartamenti si dovrebbe essere in grado di con
segnare le chiavi a quelli che ne hanno diritto per la fine di 
aprile dcll'82. Sarebbe un altro passo per risolvere il dramma dei 
senza casa 

Sempre alla riunione tra il sindacato e l'Istituto autonomo 
case popolari si è discusso pure di altre costruzioni che sono 
invece rimaste indietro nella realizzazione. Per queste bisognerà 
richiedere l'intervento di Comune e Regione, altrimenti si ri
schia di rimandare ancora a lungo i tempi di consegna. 

Alla giunta regionale è stato inviato un telegramma in cui si 
chiede di sbloccare una serie di risoluzioni del consiglio di ammi
nistrazione dello IACT che da tempo giacciono senza avere avu
to risposta. 

Per quello che riguarda i compiti del Comune si è invece 
richiesta una riunione dove discutere di tutte le questioni legate 
alla realizzazione di alloggi per l'edilizia economica e popolare 
(arce, concessioni edilizie, opere di urbanizzazione). 

U salva 
alberi in 
azione: 
sposta 

un parco 
in dieci 
minuti 

Sotto gli occhi stupiti di cen
tinaia di cittadini, passanti e 
curiosi la pjacchina salva al
beri ha dtlfO questa mattina la 
prima prova delle sue capaci
tà. Con le sue speciali ganasce 
ha portato un albero di Piazza 
Bologna (che doveva essere 
abbattuto per far posto al can
tiere della metropolitana) a di
versi metri di altezza senza re
ciderne le radici in maniera 
determinante. 

La curiosa performance è 
stata anche l'occasione per I' 
assessore ai giardini Luigi Ce-
lestre Angrisani di presentare 
un suo progetto per poter sal
vare molti degli alberi cente
nari della nostra città che ver
rebbero invece irrimediabil
mente persi. 

La macchina affittata dalla 
provincia di Bolzano (una del
le otto in tutta Europa che le 
possiede) è di costruzione tede
sca e costa trecenUrmilionl di 
lire. Funziona grazie ad un 
procedimento in parte mecca
nico e in parte chimico. NEL
LA FOTO: il «salva alberi» in 
azione. 

Da 
Montesacro 

a 
Mentana 

senza 
vigili 

del fuoco 

Ormai è deciso: da questa 
mattina, i vigili del fuoco del 
distaccamento «Nomentano*, 
di via Cervi, dovranno trasfe
rirsi, «armi e bagagli», nella 
sede a «La Rustica», vicino al 
Grande Raccordo Anulare. I 
vecchi locali, infatti, erano ri
dotti in pessime condizioni. Al 
punto che l'Ufficio d'Igiene fu 
costretto a dichiararli inagibi
li. Il trasferimento, anche se 
inevitabile, avrà conseguenze 
gravi sul servizio di vigilanza 
in una zona molto estesa, che 
va da Montesacro, Nomenta
no, fino alla Bufalotta, a Sette-
bagni, a San Basilio, Montero-
tondo e Mentana. «Da anni a-
vevamo denunciato le condi
zioni del distaccamene No
mentano — dicono i sindacali
sti del corpo vigili del fuoco — 
e da anni chiedevamo il repe
rimento di altri locali idonei 
nella zona. Ed ora eccoci a 
questa decisione, che provo
cherà inevitabilmente un pe
ricoloso disservizio*. «La Ru
stica*, infatti, è lontana da 
una gran parte del territorio 
di loro competenza. Ed anche 
se gli automezzi antincendio 
potranno partire da varie zo
ne, per arrivare perderanno 
tempo prezioso. 

Quindici tossicodipendenti occupano un edificio a Trastevere 
Stavolta hanno voluto at

taccare proprio un •santua
rio* dell'eroina. Piazza Santa 
Maria in Trastevere ieri sera 
verso le 17. Come al solito 
gente in giro ce n'è poca. Solo 
al centro della piazza, seduti 
sul gradini della fontana un 
grappolo di ragazzi. Confa
bulano tra di loro, parlano 
sottovoce, spesso si scambia
no denaro e «bustine* d'eroi
na. Lo sanno tutti, lo sa an
che la polizia, ma sono tutti 
pesci piccoli. Ed è proprio 
con quest'esercito di spaccia
tori al minuto, giovani tossi
codipendenti che per procu
rarsi la dose sono costretti a 
vendere l'eroina, che i boss 
del mercato sono riusciti a 
penetrare in Trastevere. Or
mai questa storica piazza, 
tranne qualche ignara comi
tiva di turisti, viene evitata 
dalle passeggiate del traste
verini, non ci passa quasi più 
nessuno. E' diventata una 
•zona franca- per la droga. Si 
calcola che qui il giro d'affari 
sia di almeno qualche centi
naio di milioni ai giorno. 

Ma proprio da qui, dalla 
capitale di questo immenso 
impero economico, è partito 
un altro segnale di rivolta. 
Dieci, quindici giovani tossi
codipendenti, aiutati da un 
comitato che raggruppa tut
ti — dai partiti alla parroc- • 
chia, fino alla squadra di cal
cio locale — hanno occupato 
un vecchissimo edificio a 
Santa Maria, all'angolo con 
il vicolo che porta a San Cali
sto. Un palazzo dell'800, un 
tempo «casa del passeggero», 
ora di proprietà del Comune, 
in attesa di restauri. 

Con le loro madri, assieme 
a centinaia di persone («e chi 
se la sarebbe mai aspettata 
tanta gente»), assieme ai re
sponsabili dell'Unità Sanita
ria sono entrati dentro quel
l'edificio. Lì dentro vogliono 
restarci per tutto il tempo 
necessario alla loro disintos
sicazione. 

Proprio come hanno fatto 
altri giovani a Primavalle, a 
Ostia, a Casal Bruciato. Solo 
che in questo caso la «sfida» 
di questi ragazzi avviene 
proprio in faccia agli spac
ciatori, che anche ieri gira
vano sicuri per la piazza. 

Una battaglia che sarà du-

Dal «santuario» 
della droga, un'altra 

rivolta all'eroina 

Resteranno nel palazzo fìn quando non si 
saranno disintossicati - Ieri assemblea 

tra comitato, partiti e parrocchia 
ra, difficile. Claudio, Gianni, 
Sandro e tutti gli altri lo san
no. Cosi come sanno che 
questa «guerra» non la posso
no vincere da soli, hanno bi
sogno dell'aiuto, della soli
darietà concreta di tutto il 
quartiere. Per questo ieri se
ra, dentro la «casa del pas
seggero» hanno organizzato 
un'assemblea. Nello stanzo
ne dai colori pallidi, con le 
enormi finestre da dormito
rio non c'era più spazio 
neanche per una persona. 

Per prima parla Anna Ma
ria Vacca, un'insegnante, fra 
le protagoniste di questo 
nuovo comitato contro la 
droga a Trastevere. Non ha 
microfono ed è costretta a 

urlare. In due parole spiega 
com'è nata questa iniziativa, 
quali sono gli obbiettivi che 
si pone (tra l'altro spiega an
che l'occupazione del palaz
zo comunale è solo tempora
nea, che il comitato non ha 
alcuna intenzione di ostaco
lare il progeto della giunta 
che qui vuole trasferire la se
de del Cim). Usa un linguag
gio semplice: «Questi giovani 
ci hanno chiesto aluto. E il 
loro problema non può esse
re affrontato con i tempi lun
ghi della politica. Ecco per
ché siamo qui». Conclude in
vitando chi dovrà interveni
re a lasciare da parte la reto
rica, le frasi fatte, e a punta

re sul concreto. 
Un invito subito raccolto d 

tutti. Il consigliere Roberto 
D'Avlno, il segretario della 
sezione comunista, Nanni, 
parlano di come organizzare 
gli aiuti, di come collegarsi 
al «Sat», alle istituzioni sani
tarie. Istituzioni che una vol
ta tanto non sono «lontane» 
(e lo testimonierà anche la 
presenza, ad assemblea con
clusa, dell'assessore Prisco 
che è venuta a incontrare 
questi ragazzi). 

Tanti interventi, ma non 
c'è trionfalismo. Anzi al con
trario, qualche intervento 
vuole spegnere 1 facili entu
siasmi e mettere in guardia 

tutti su quanto è difficile il 
cammino da fare. 

Così il coordinatore del 
Cim dice che iniziative come 
queste ce ne sono state tante 
altre in città, e che molte non 
hanno avuto un esito positi
vo. «Occorre aver chiaro cosa 
si vuole fare dopo la disintos
sicazione fisica, occorre co
noscere la nuova legge regio
nale sulle tossicodipendenze 
per potere sfruttare tutte le 
occasioni che essa .offre. Ma 
per farlo ci vuole un proget
to, che forse quest'assemblea 
non ha espresso». 

Anche il parroco don Vin
cenzo Paglia dice a chiare 
lettere che «un problema cosi 
difficile non ha soluzioni fa
cili». Ma neanche lui si tira 
indietro: questi ragazzi pos
sono contare sul sostegno 
della comunità ecclesiastica, 
sopratutto per rompere quel 
muro che li divide dalla gen
te «normale», per ricostruire 
attorno a loro un tessuto so* 
ciale, per reinserirli. 

Tutti dunque hanno chia
ro cosa 11 aspetta. Qualche 
madre, che da anni vive da 
sola questo dramma e che 
oggi per la prima volta non 
se ne vergogna più, come di
ce una di loro, accoglie que
sti discorsi timorosa, ha pau
ra che tutto possa risolversi 
come gli altri tentativi che 
ha fatto per «curare» il pro
prio figlio. Ma a tranquìlliz-: 
zarle, e in fondo a rispondere 
agli scettici, ci pensa Gianni 
a nome di tutti 1 ragazzi. Il 
suo non è stato un intervento 
nel senso tradizionale, ma ha 
preso la parola ogni dieci mi
nuti per commentare i di
scorsi fatti in assemblea. 
«Non so parlare come la gen
te che è intervenuta questa 
sera. E poi che senso hanno 
le parole di fronte all'eroina? 
Contano 1 fatti: e vedrete 1 
nostri fatti. Noi ce la faremo, 
ci libereremo di questa 
schiavitù. Vi chiediamo solo 
di aiutarci, perché il nostro 
esempio può valere per tanti 
altri giovani». La sala lo ap
plaude, ma lui ribatte subito: 
•Non voglio applausi. Solo se 
staremo uniti faremo torna
re questo quartiere cosi co
m'era». La «sfida* è iniziata. 

Stefano Bocconetti 

Convegno del Pei sugli handicappati il 6 e 7 dicembre 

Una città fatta per la gente 
esclusi quei centomila... 

L'iniziativa per fare un primo bilancio di quanto si è fatto e per rilanciare proposte e idee 
Buoni i risultati fino ad ora ottenuti - L'assistenza domiciliare come base di partenza 

•Le parlo tenendo per mano mia figlia... Stanotte mi alzerò due 
o tre volte per cambiarla, per calmarla. Ho 60 anni, sto invecchian
do. E il pensiero che mi perseguita è sempre lo stesso: che succede' 
rà quando non avrò più le forze per accudire questa mia figliola? 
Che ne sarà di lei? Chi la imboccherà? Chi la cambierà? Chi le 
terrà la mano? Mia figlia ha 31 anni...». Chi parla è la madre di una 
ragazza handicappata grave, cioè non autonoma, non in gradò di 
badare a se stessa. Moltiplicate questo problema per 15.000 — 
tanti a Roma sono gli handicappati in quelle condizioni — e avrete 
forse una pallida idea di cosa sia la condizione di quelle famiglie 
ancora oggi troppo sole di fronte alla loro personale tragedia. Quin
dicimila a Roma dunque gli handicappati gravi, quelli peri quali è 
più urgente un intervento deciso da parte dell'Ente locale, ma 
100.000 circa quelli comunque bisognosi di assistenza. 
- : Per affrontare questi problemi st terrà il 6 e il 7 dicembre nella 
sede della Regione in via Cristoforo Colombo 220 (palazzina ex-
Inam) un convegno promosso dal Pei. tRoma senza barriere»: que
sto il titolo e l'auspicio del convegno al quale parteciperanno ope
ratori, amministratori, associazioni di famiglie. Un confronto aper
to, dunque, che vuole essere da una parte un bilancio di ciò che è 
stato fatto in questo campo (e anche perché no di ciò su cui vanno 
registrati dei ritardi) ma anche un primo momento di proposte, 
progetti, idee. Dunque quel che è stato fatto. A Roma, questo u 
punto di partenza del convegno, non si parte da zero. Sono state 
costituite venti UTR (Unità territoriali di riabilitazione) al servi
zio dei cittadini; i dati sull'inserimento scolastico dei bambini 
handicappati sono piuttosto lusinghieri (4000 in tutto); i centri 
estivi e i soggiorni di vacanza hanno dato buoni risultati; circa 
cento giovani handicappati usciti dai tirocinii di lavoro sono stati 
regolarmente assunti, 33 direttamente dal Comune. Le barriere 
architettoniche: sì sa che questo è un punto di battaglia degli 
handicappati e delle loro famiglie: troppo spesso la città è loro 
fisicamente ostile con scale, accessi complicati ad edifici pubblici. 
Bene: presto saranno consegnati i primi 200 alloggi accessibili ad 
handicappati appositamente costruiti nel nuovo quartiere di Tor 

Bella Monaca. Tutti risultati di rilievo, conseguiti soprattutto gra
zie ad un impegno tenace delle amministrazioni di sinistra. 

Certo, questo non può servire a nascondere però una situazione 
che rimane ancora grave, ih taluni casi gravissima. Ed è proprio 
per questo che si è ritenuto fare un convegno su questo tema. Quali 
le proposte? Prima di tutto più assistenza domiciliare proprio per 
ascoltare il dramma di quella signora che diceva «che succederà 
quando non avrò più le forze?», per non far gravare solo unicamen
te sulle famiglie la tragedia di un figlio non autosufficiente. Ma 
anche la costruzione di comunità alloggio (ne sono già previste due 
all'interno della ristrutturazione di Tor Di Nona), più centri di 
orientamento professionale e di tirocinii al lavoro che hanno già 
prodotto risultati apprezzabili. Ancora: appalti pubblici a coopera
tive nelle quali figurino un certo numero di handicappati. Ce n'è 
una — «17 Trattore» — che già funziona benissimo (e addetta alla 
manutenzione del parco di San Paolo): non si vede perché questo 
esempio non debba essere seguito. Accessi più semplici ai mezzi di 
trasporto ancora aproibiti» agli handicappati da quei gradini trop
po alti e inaccessibili. Ma soprattutto un miglioramento globale di 
tutti i servizi di prevenzione, una loro decisa riqualificazione. 

Certo, c'è un «no» che ai oppone a tutto questo e che si chiama 
taglio brutale alla spesa sanitaria, che si chiama legge finanziaria. 
Basti pensare ad esempio che il solo tticket» rappresenta un enor
me aggravio di spesa e di problemi per quelle famiglie che avendo 
un handicappato a carico per fona di cose ricorrono assai frequen
temente a medicinali, ricoveri, analisi. E qualcuno dovrebbe forse 
pensare anche al fatto che senza nuove assunzioni, di personale più 
fresco, aggiornato e motivato, presto si ridurrà notevolmente la 
qualità delle prestazioni delle UTR e che difficilmente sarà possi
bile nei mesi a venire mantenere il quadro delle prestazioni finora 
offerto. Per questo il convegno sarà un momento di proposta e di 
progetto ma anche dì rilancio di una iniziativa di lotta perché 
quella legga non passi, 

Sara Scalia 
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Dopo i «raduni», l'architetto Rossi Dona lancia una nuova id I W 
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Correrà lungo il fiume 
una pista per sole bici? 

Da Castel Giubileo al centro 
La bicicletta chiede nuovi 

spazi a Roma. E l'assessore 
allo sport del Comune, Ber
nardo Rossi Doria, pensa di 
offrirle addirittura il Tevere. 
Il biondo Tevere, forse trop
po poco frequentato dalle 
barche, e orinai a corto di 
•barcaroli», potrebbe avere 
così nuova vitalità, grazie 
proprio alla bicicletta. 

«Coloro che chiedono spazi 
attrezzati per la bicicletta 
troveranno qui in Comune 
comprensione e approvazio
ne — dice l'assessore — pen
so addirittura alla possibilità 
di aprire una pista ciclabile, 
un vero e proprio itinerario 
ciclistico, lungo il Tevere, da 
Castel Giubileo fino nel cuo
re della città. Lungo la fascia 
golenica del fiume esistono 
le possibilità per realizzare 
quest'opera destinata ad of
frire ai ciclisti della domeni
ca, agli sportivi più assidui e, 
perché no?, a quanti la bici
cletta volessere eventual
mente usarla come mezzo di 
trasporto, oltre 20 chilometri 
di viabilità sicura. Le diffi
coltà per realizzare questo 

sentiero, o pista, riservato al
la bicicletta non mancheran
no. Ma visto che gli insedia
menti sulla fascia golenica 
del Tevere non sono tutti in
superabili, credo che a que
sto studio si possa mettere 
mano presto e altrettanto 
presto procedere, special
mente se la richiesta del ci
clisti si farà, come si sta fa
cendo, pressante*. 

Un'idea, quella dell'asses
sore, destinata ad incontrare 
molte approvazioni, ma è 
anche prevedibile che possa 
suscitare qualche perplessi
tà. Quelli che la domenica, 
per una passeggiata a ritmo 
spedito e di chilometraggio 
sostenuto, sfidano i rischi 
dell'autostrada di Fiumici
no, non c'è dubbio l'approve
ranno. Per loro quella diver
tente passeggiata diventerà 
possibile effettuarla su un i-
tinerario meno monotono e 
meno pericoloso. «Siamo di
sponibili a dare tutto 11 no
stro appoggio — dice Dome
nico Daniele, responsabile 
regionale del cicloturismo 
delia FCI — l'assessore può 

contare su di noi, su tutte le 
società ciclistiche di Roma e 
del Lazio*. 

Ma gli scettici non manca
no. Il ciclismo sul Tevere, ab
biamo chiesto a Domenica 
Pertica, «romanologo», cosa 
può aggiungere alla fascino
sa storia del fiume? «Di paz
zie—è stata la risposta — il 
Tevere ne ha conosciate tan
te. Questa mi sembra una 
delle più stravaganti. Penso 
al rischio che qualcuno fini
sca nei gorghi, penso al ca
rattere torrenziale del Teve
re, che cresce tumultuoso ed 
improvviso per le piene sta
gionali e credo proprio che 1* 
ambiente non offrirebbe og
gi caratteristiche di salubri
tà, come invece sono riscon
trabili in altri ambienti, an
che cittadini, vale a dire nelle 
ville e nei parchi*. La boccia
tura di uno, non vuol dire ov
viamente che l'Idea sia vera
mente da scartare. Semmai 
da ponderare con attenzione. 

Per esempio allo scettici
smo di Pertica il condiretto
re del •Corriere dello Sport* e 
direttore della prestigiosa ri

vista .Bici Sport*, Sergio Ne
ri, fa da contraltare e dice: «È 
una idea bellissima, deve es
sere fatto tutto il possibile 
per realizzarlo; ovviamente 
prima di tutto verificare se 
sia realizzabile. Non conosco 
quali difficoltà comporti u-
n'opera di questo genere, ma 
spero che sia possibile realiz
zarla presto*. 

Se l'idea dell'assessore 
Rossi Doria ha il fascino del
le cose eccezionali, segnali 
Incoraggianti per l'avvenire 
della bicicletta arrivano an
che alla Provincia non sol
tanto per le molte Iniziative 
dell'assessore allo Sport Ada 
Scalchi. L'assessore ai Lavo
ri Pubblici, Lamberto Man
cini, ha annunciato un con
vegno sul tema «L'uomo, li 
veicolo e l'ambiente*, desti
nato a tracciare le linee di un 
intervento della Provincia di 
Roma perché le strade siano 
dotate di piste ciclabili per 1-
Unerari di lunga percorren
za. La manutenzione e la ge
stione delle strade è ano dei 
tre compiti istituzionali delle 
amministrazioni provinciali. 

La Provincia di Roma, ha 
fatto sapere Mancini, aveva 
1.911 chilometri di strade al
le quali se ne sono aggiunti 
adesso (in precedenza sotto 
la giurisdizione dei Comuna) 
altri 848 chilometri: un siste
ma viario molto esteso e 
complesso, che necessita di 
un adeguato ammoderna
mento. Un ammodernamen
to che non può trascurare le 
esigenze della viabilità cicli
stica, sempre più estesa e 
multiforme. «Noi pensiamo 
di dotare molte delle strade 
provinciali, tutte quelle dove 
sarà tecnicamente possibile, 
possibile, di corsie riservate 
ai veicoli a due ruote e in 
particolare alle biciclette. • 

L'assessore ha anche cer
cato di Individuare quelli che 
potranno essere i primi In
terventi. Per esempio ha par
lato di una possibile realizza
zione In tempi brevi della 
Roma-Tor San Lorenzo, par
tendo dal grande raccordo a-
nulare, e Franco Meaili (che 
in qualità di presidente del 
Velo Club Forze Sportive Ro
mane s'è assunto l'onere di 
organizzare per conto della 
Provincia il convegno di cui 
si è detto) ha insistito nell'e-
vtdenzlare la possibilità che 
presto molti comuni della 
Provincia di Roma possano 
disporre di un raccordo via
rio riservato ai ciclisti, che li 
collegherà col Velodromo 
dell'EUR, tale da consentire 
ai giovani e giovanissimi re
sidenti in questi comuni di 
raggiungere in bicicletta il 
Velodromo Olimpico senza 
correre rischi. 

La proposta dell'assessore allo sport non esclude 
altre ipotesi, per esempio le piste ciclabili nelle ville, 

collegate tra loro 
A queste prospettive s'ag

giunge il fatto che l'assesso
re Rossi Doria pensa di alle
stire percorsi nelle ville e nei 
parchi della città, collegan
doli addirittura tra loro, fino 
al parco di Castelf usano. 

Eccellente avvenire, dun
que, per le biciclette. Le stati
stiche parlano di 15 milioni 
di mezzi a due ruote, la mag
gior parte delle quali confi
nate nelle cantine e nel ripo

stigli. Forse si va verso un e-
poca in cui potranno tornare 
«signore* alla luce del sole, 
siano esse le fiammanti 
sportive o le vecchie Bianchi. 
Ce già addirittura ehi Im
magina di potergli restituire 
un ruolo preminente per la 
«mobilità umana* nelle città. 
Questo, al momento, appare 
alquanto utopistico, ma di 
certo un ruoto fuetto simpa
tico trespolo a due mote, un 

tempo chiamato velocipede. 
lo merita e. In fin dei conti, e 
ormai chiaro che ha sapute 
rivendicarlo e riconquistar
lo. Non per niente le sue lod. 
l'hanno cantate I più illustr 
uomini di cultura. Non pe 
niente uno di loro, Zavattlnl 
ha potuto scrivere «fin che 
c'è bicicletta c'è speranza». 

Euotnio 


